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AGRINSIEME:  ILLECITI  AGROALIMENTARI,  RIFORMA  ADEGUA
DISCIPLINA  PUNITIVA  AD  EVOLUZIONE  SISTEMA  ALIMENTARE;
IMPORTANTE  RICONOSCERE  PATRIMONIO  AGROALIMENTARE
NAZIONALE QUALE BENE GIURIDICO PROTETTO

Roma, 22 settembre 2020 -  “Le imprese agroalimentari del nostro Paese sono da sempre molto
attente alla qualità, alla salubrità delle produzioni e al rispetto scrupoloso delle normative igienico-
sanitarie;  la loro professionalità è ampiamente riconosciuta  e ha contribuito a creare la positiva
immagine  e  il  prestigio  del  Made  in  Italy nel  mondo”.  Lo  ha  ricordato  il  coordinamento  di
Agrinsieme,  che riunisce  Cia-Agricoltori  italiani,  Confagricoltura,  Copagri e  Alleanza delle
Cooperative Agroalimentari, intervenendo in audizione in Commissione Giustizia della Camera
nell’ambito  dell’esame  del  Ddl  con  nuove  norme  in  materia  di  illeciti  agroalimentari,  che
introduce nuove fattispecie di reato quali l’agropirateria, la frode nel commercio di alimenti e la
frode in commercio di alimenti con segni mendaci.

“Per tali ragioni, pur riconoscendo la finalità nobile e condivisibile della riforma dei reati in materia
agroalimentare, che interviene sul Codice penale e sulla legislazione speciale di settore andando
nella positiva direzione di adeguare la disciplina punitiva all’evoluzione del sistema di produzione,
trasformazione e vendita dei beni alimentari e di contrastare al contempo fenomeni particolarmente
gravi di frode alimentare, si raccomanda al Parlamento una prudenza nel suo operare e un’attenta
valutazione  delle  conseguenze,  anche  non  volute,  che  i  nuovi  precetti  normativi  potrebbero
riverberare nei confronti degli operatori, ricordando che le imprese hanno bisogno di certezze nel
loro agire quotidiano”, ha osservato il Coordinamento.

“Le condotte fraudolente che il testo mira a reprimere, infatti, determinano un notevole squilibrio
nei rapporti fra gli operatori agricoli e fra questi e gli altri attori della filiera, con il duplice risultato
di far lievitare i prezzi al  dettaglio e di far  calare drasticamente quelli  all’origine;  tali  condotte
vanno così ad arrecare un danno economico ai consumatori e ai produttori e si aggiungono alle
ricadute sanitarie delle stesse azioni fraudolente, anch’esse a discapito dei cittadini-consumatori e
delle imprese agroalimentari”, ha proseguito Agrinsieme.

“Non possiamo pertanto che accogliere positivamente i contenuti del testo in discussione nel suo
complesso,  che  a  nostro  avviso  comporta  rilevanti  passi  in  avanti  volti  alla  tutela
dell’agroalimentare  italiano  e  della  salute  pubblica  e  che  fa  esplicito  richiamo  al  patrimonio
agroalimentare  quale  bene  giuridico  protetto  dalla  rinnovata  disciplina  dei  reati  di  frode”,  ha
evidenziato il Coordinamento.



“Una più incisiva e organica azione di lotta alla contraffazione deve però prevedere un maggiore
coordinamento a livello europeo e internazionale, in particolar modo sul fronte dei controlli, così da
andare a contrastare un fenomeno che è ormai di dimensione transnazionale e che necessita pertanto
di una risposta comunitaria in termini di tutela, prevenzione e contrasto. È fondamentale, in altre
parole, che si arrivi a livello europeo alla definizione chiara del concetto di frode alimentare, ancora
non presente nel diritto comunitario”, ha concluso Agrinsieme.

***

Agrinsieme  è  costituita  dalle  organizzazioni  professionali  Cia-Agricoltori  Italiani,  Confagricoltura,  Copagri  e  dalle  centrali  cooperative
Confcooperative FedAgriPesca, Legacoop Agroalimentare e Agci Agrital, a loro volta riunite nella sigla Alleanza Cooperative Italiane - Settore
Agroalimentare. Il coordinamento Agrinsieme rappresenta oltre i 2/3 delle aziende agricole italiane, il 60% del valore della produzione agricola e
della superficie nazionale coltivata, oltre 800mila persone occupate nelle imprese rappresentate.


